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Civiltà e folklore dell'antica Pugli 
nelle collezioni del museo di Tarant 


Ampia documentazione del periodo aureo della Magna Grecia - Suppellettili, ceramiche, sculture, 
monete e oreficerie costituiscono il patrimonio inestimabile, dell’ Istituto - Un giudizio del re di Svezia 


(Nostro servizio) quale, con la guida del noto ar-|lori 
Taranto, novembre cheologo prof. Boethius, si era|que delle piccole collezioni Wri-|de difitti un imm 

«La città lascia in me unajrecato anche nelle zone degli|vate -di manuf creati ddygli|niagallo studio del 
ottima impressione soprattutto scavi archeologici. lartefici locali i quali, nel p | p@ssibile ampliare 1 
perché ho avuto modo di co- Questo riconoscimento non|riodo aureo, furono addiritturat#e sulla sto 
noscere e di apprezzare il Mu-|Poteva mancare. Taranto, che fu|concorrenti dei greci, Solo agli| costumi degli 
seo archeologico che è unico |uno Jiori centri della! albori del secolo fu possiPie|primo nuc 
al mondo nel suo genere. Devo | Magna Grecia, custodisce gelo-|dar vita ad un istituto ché ac-|piccola .co 
dire che ho modificato il pro-|samente nel suo Museo i segniicogliesse gli oggetti che@eniva- | Luigi Viola, nc 


zzasse. Si formarono comun-|sulle raétolte nazion 


i. Possie- {di ricerca: furono iniziati altri plesso di alto interesse artistico 
o patrimo- | 2 gli| e culturale destinato ad assume- 
rale è stato i acquistatr\ re un ruolo preminente nel 
conosce? di proprietà privata tanto| campo dell'archeologia. Inoltre 

breve tempo la piccola|ha il pregio di non essere asso- 
collezione iniziale si arricchì|lutamente monotono: ciò è do- 
nariamente. Oggi i ci-|vuto alla varietà delle collezio- 
ti in ventiquattro lu-|ni e alla loro sapiente sistema- 
sale seguono cro-|zione. Ed infine, alla portata 
nente lo sviluppo non|del pubblico p 


dei n 


| meli 


gramma del mio viaggio nel | della civiltà che fiorì e prosperò|no continuamente ritfovati an-|tendente ai monume nologicc iù diverso, Il pro- 
x. n, >» .T+ 4 na n x FI Man ni A di +3 3ahi44 NI sitio ea . Ò 2 Ò ci DI n Fiato 
Salento proprio per poterlo vi- nell'Italia meridionale, che in Taranto mansîano che il| antichità della provincia joni-|soltanto della Puglia ma anche|fano può farsi una idea della 


sitare dato che racchiude au- Fino a tutto l’Ottocento i ci-|piccone apriva il terreno per le\ca, donò allo Stato e che venne \ della Lucania e della Calabria,|storia della Magna Grecia e tro- 
tentici tesori d’arte ». Così di-|meli che la terra restituiva do-|fondamenta degli edifici della|collocata nella villa Garibaldi,|dalla preistoria all’epoca del|vare fonte di godimento nel 
chiarò re Gustavo Adolfo di|po secoli e secoli, andavano ad|città nuova. Nacque così unolattuale sede del Museo, sulla'| massimo splendore, quando la folklore mitologico di allora 
Svezia alla fine dell’ottobre|abbellire le case gentilizie 0|dei musei più importanti delle{ piazza principale. antica Taranto (che la leggenda! rappresentato sui cimeli; lo 
scorso lasciando Taranta dopo|quelle dei contadini senza unu | regioni meridionali che ora sil Con la fondazione dell’istitu- | vuole fondata da Taras, uno|scienziato dal canto suo trova 


un breve soggiorno durante il sistemazione organica che li va-|avvia a conquistare un primato|to prese nuovo impulso l’operaldei figli di Nettuno), fu secon-|ampia materia di studio mentre 
(RES dest da solo a Siracusa e rivale di|l’artista può addirittura cercare 


tt i 3° Pe SRIREZIOR EMI VAR _ : I SREOI ; fe TA pai 
= i là MI © {a ——————___—__——<=""|Pomg. Le raccolte che occupano|nelle ricche vetrine l’ispirazio- 
; I 


circa duecento vetrine, recen-|ne creativa. 
emafè con moderni| C'è tuttavia da fare un’amara 
nno così l’impressio-|constatazione. In Italia e all’e- 
È sere sequenze di un me-|stero sono ancora pochi quelli 
raviglioso documentario a colo-|che conoscono il Museo mnazio- 
ri vivaci ‘che fa rivivere le ci-|nale di Taranto. Purtroppo le 
viltà e le epoche scomparse. cose belle sono spesso ignorate. 
L'importanza che il Museo si Rodolfo Gattai 
è conquistata è dovuta in modo 
particolare alle terrecotte figu- 
rate e alle ceramiche locali o 
di importazione di cui possiede 
una grandissima varietà di 
semplari. Tali oggetti sono nu- 
merosi in Puglia, dove nel VI 
secolo a.C. la produzione a ma- 
no cedé il posto a quella in- 
dustriale con la «stampa» in 
serie per mezzo di matrici pure 
di terracotta. E mentre nel pe- 
riodo arcaico (quello cioè di 
formazione) i manufatti fittili 
erano destinati ai santuari e alle 
tombe avendo un carattere sa- 
ero, col passare del tempo, spe- 
cialmente nell'epoca ellenistica, 
divennero anche di uso comune. 
Alla teoria delle fini statuette, 
delle maschere teatrali, degli 
acroteri, delle metope e delle 
altre innumerevoli tavolette fi- 
gurate di cui tra le più note 
sono quelle che rappresentano 
le scene della leggendaria vita 
dei Dioscuri, si aggiunge la col- 
lezione vascolare con bellissimi 
lpezzi del VII e del VI secolo. 
La completano tazze, coppe, pic- 
cole anfore e vasetti in cerami- 
ca provenienti da Corinto, dal- 
l’Attica e dalle isole dell'Egeo, 
za parlare poi delle cerami- 
e ‘italiote (fatte ad imita- 
zione della produzione greca) e 
delle indigene decorate nel ca- 
ratteristico stile geometrico. 
Non si può fare a meno di ri- 
\cordare alcuni esemplari come 
due «crateri » con manici @ 
volute ritrovati a Ceglie deli 
Campo, sui quali sono rappre- | 
sentate la nascita di Dioniso e| 
le feste Carnee, i vasi e i piatti 
di Canosa e di Ruvo, dove mag- 
| giormente fiorì l’arte italiota. 
‘In posto d'onore occupano le 
«trozzelle »;, i singolari vasi dell 
Salento, l'antica terra dei Mes- 
sapi, che ricordano mella fog- 
gia dei manici le carrucole dei. 
pozzi. | 
In un complesso tanto docu- 
| mentato non poteva mancare la; 
\scultura, che fu motevolmente! 
apprezzata nella Taranto antica.| 
Più che quella in marmo, di cui 
l comunque si conservano pezzi| 
Idi valore come una delicata te- 
sta femminile di scuola prassi- 
itelica e il torso di un Eros 
lalato, è presente la scultura in 
pietra tenera: ornamentazioni di 
tombe per lo più in alto rilievo 
o a tutto tondo che raffigurano 
miti greci. 
fa c'è ancora un tesoro. Le 
collezioni numismatiche con 
monete d’oro e d’argento della| 
Magna Grecia e bizantine non- 
ché quelle fatte coniare da Pir- 
oprattutto, le raffinate 


. Di 


e 
d’oro, D 
cchini e altri monili anche 
di un valore incal-| 
co la lavorazione 
ricordano ndi orafi del 
Rinascimei é mancano gli 
i ticchezze che 


ore 


lità dal 


apoli t 1 
e con gli scavi. | 
Nella sezione preistorica sono| 
poi ordinate suppellettili ed al-| 
Itri materiali enti dalla 
Puglia dalle regioni vi 


preistorici) 
pi ipalmente al 

nosa, a Torre Ca- 

stelluccia e allo Scoglio del Ton- 

Ino presso la ione ferroviaria 

idi Taranto. 

Si tratta dunque di un com-! 


